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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 
 

L’impresa esecutrice è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e delle vigenti disposizioni di legge sotto 
elencate: 

 
 

 
 

Art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro. 

Art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari (in luoghi 
di pubblico transito). 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

D.m. 3 dicembre 1985 

Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle 
sostanze pericolose, in attuazione delle direttive emanate dal Consiglio 
della Commissione delle Comunità europee (e successive modifiche ed 
integrazioni). 

Legge 5 marzo 1990 n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di 
applicazione). 

D.lgs. 4 dicembre 1992 n. 475 
Attuazione della direttiva 89/686/Cee del Consiglio del 21 dicembre 
1989, in materia di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative ai dispositivi di protezione individuale. 

D.P.R. 25 luglio 1996 n. 459 
Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 
93/68/Cee concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle macchine. 

Legge 03 agosto 2007 n.123 Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

D.lgs. 09 aprile 2008 n. 81 Testo Unico sulla Sicurezza e Salute delle lavoratrici e dei lavoratori 

D.lgs. 03 agosto 2009 n. 106 Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 09/04/2008 n.81, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Art. 5 Legge 13 agosto 2010 n. 136 
Identificazione degli addetti nei cantieri 
Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia 

D.lgs. 21 giugno 2013, n. 69 Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro 

Legge 09 Agosto 2013, n.98 Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia 

DL 146/2021, convertito con 
modificazioni dalla Legge 17 
dicembre 2021, n. 215 

Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 
esigenze indifferibili 

 

Tutte le Direttive Europee recepite dalla Legislazione Italiana 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
 

TITOLO DELL'INTERVENTO: 
Adeguamento impianti sportivi di Martellago – 1° stralcio 

 
 

INDIRIZZO DEL CANTIERE: 
via Trento - Comune di Martellago 

 
 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DEL CANTIERE: 
L'area si trova all'interno del perimetro dello Stadio comunale 
E' dotato di un accesso indipendente dalla pubblica via. 

 
 

SCELTE PROGETTUALI: 

Riorganizzazione sottotribuna campo A 

Il progetto ha previsto di demolire tutti i divisori interni per poter distribuire liberamente gli spazi, 
mantenendo però i muri portanti della tribuna che non verranno interessati dai lavori eccezion fatta per 
alcuni fori di passaggio. 
La nuova distribuzione parte dalla realizzazione di un “porticato” centrale che consenta di separare gli 
accessi degli atleti dal pubblico e permetta loro di accedere agli spogliatoi direttamente dal parcheggio 
esterno a loro riservato. 
Il progetto prevede n.2 spogliatoi per gli atleti da 25 posti (41mq. circa) facilmente utilizzabili 
contemporaneamente da più discipline e n.2 spogliatoi per 13 posti (21mq. circa), tutti completi di antiwc 
con lavabi, docce e wc. 
Ci saranno anche n.2 spogliatoi per arbitri/istruttori rispettivamente da 3/4posti, anch’essi dotati di antiwc 
con lavabi, docce e wc; quello di dimensione maggiore è stato ubicato nel corridoio d’ingresso che 
consente di collegare il parcheggio esterno con l’ingresso del campo di gara, rendendolo adatto come 
utilizzo per pronto soccorso. 
All’interno troveranno spazio anche alcuni vani per le società sportive (ufficio, magazzino) ed i vani 
tecnici.  

Recinzioni esterne ed interne 

La riorganizzazione delle recinzioni esterne consentirà la separazione dei flussi più volte sottolineata nei 
capitoli precedenti e propedeutica all’agibilità sportiva dell’impianto. 
Tali recinzioni saranno di due tipi: 
- propedeutiche all’omologazione e pertanto verso il campo da gioco dovranno avere caratteristiche 

conformi alla UNI 13200-3; 
- di completamento e serviranno sia per dividere il parcheggio degli atleti dalla zona tribuna, sia a 

delimitare i campetti di allenamento presenti sul lato ovest dell’impianto. 
Tale intervento potrà essere realizzato anche a piccole porzioni, garantendo sempre la separazione del 
campo di calcio dall’esterno. 
Saranno compresi anche i nuovi cancelli pedonali e/o carrai che dovranno essere posizionati lungo il 
percorso e che consentiranno il funzionale utilizzo “feriale” dell’impianto, consentendo così di mettere in 
comunicazione con percorsi brevi ambiti che durante l’attività agonistica devono rimanere separati. 

Edifici in ampliamento 

Verranno realizzati due nuovi corpi di fabbrica, ad un pianto, funzionali alle necessità sia dell’attività 
sportiva, che di servizio agli spettatori, uno a nord e l’altro a sud rispetto alla tribuna esistente, 
tipologicamente e volumetricamente identici, tali da risultare bilanciati nell’intervento complessivo. 
L’intervento di ampliamento verso Nord consentirà di spostare al suo interno le seguenti attività: 
-   bar-chiosco; 
- servizi igienici per il pubblico; 
- sala riunioni/conviviale. 
La centralità dell’edificio rispetto al percorso interno del pubblico consentirà di sfruttare al meglio l’edificio 
ed i suoi spazi anche per l’ormai immancabile “terzo tempo”, piuttosto che per momenti aggregativi tra 
atleti e Società, oppure per manifestazioni di pubblico spettacolo legate o meno all’attività sportiva. 
L’edificio posto a Sud invece servirà per soddisfare l’esigenza di spazi per attrezzatura sportiva che in 
questo momento è fortemente carente, oltre a destinare alcuni piccoli spazi per segreteria delle attività. 
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FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE 
    

Sintetica descrizione dell'opera: 
Adeguamento impianti sportivi di Martellago – 1° stralcio 

 
 

Committente:  Amministrazione Comunale di Martellago 
Sede: Piazza Vittoria n 1                                                                           tel. 041/5404111 

        
Responsabile dei lavori:  Ing. Fabio Callagher 
Sede: Piazza Vittoria n 1                                                                           tel. 041/5404111 

 
 

Progettista dei lavori:  Vittorio & Associati 
Sede:  vicolo degli orti 2 - Udine                                                                tel. 0432/508765 

 
 
 

Coordinatore in fase di progettazione:  Dott. Arch. Pietro Vittorio - Vittorio & Associati 
Sede:  vicolo degli orti 2 - Udine                                                                tel. 0432/508765 

 
 

Direttore dei lavori:  Da designare 
Sede:                                                                                                          tel.  

 
 
 

Coordinatore in fase di esecuzione:  Da designare 
Sede:                                                                                                          tel. 

 
 
 

DATI GENERALI DELLA REALIZZAZIONE: 

Giorni previsti per la realizzazione:   300 
Numero medio di operai previsti in cantiere:     5 
Numero massimo operai previsti in cantiere:   10  

 
 
 

Impresa appaltatrice: 

 
…………………………………………………………………………………… 

Sede:                                                                                                           tel. …………………….. 

Nominativo titolare (datore di lavoro): ___________________________ 

Responsabile del cantiere: ___________________________________ 

R.S.P.P.: _________________________________________________ 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE 
 

 
Allegato II: elenco elementi essenziali ai fini dell'analisi dei rischi connessi all'area di 

cantiere 
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Note e prescrizioni sommarie 

Alvei fluviali    Nessuno 

Alberi    Nessuno 

Manufatti interferenti  
 

  Nessuno 

Parcheggi    Quelli esistenti non intralciano la viabilità di cantiere 

Strade    Quelle esistenti non intralciano la viabilità di cantiere 

Abitazioni    Nessuna 

Linee aeree    Nessuna 

Condutture sotterranee X   Sono state rilevate tutte le reti tecnologiche presenti 
nell’area ed evidenziate nelle tavole progettuali 

Altri cantieri    Al momento non risulta la possibilità di avere cantieri 
nelle vicinanze 

Attività limitrofe    L’attività sportiva andrà interrotta durante tutta la 
durata del cantiere  

Rumore    Saranno contenute nell’ambito del cantiere 

Polveri    Saranno contenute nell’ambito del cantiere 

Fumi    Saranno contenute nell’ambito del cantiere 

Vapori    Saranno contenute nell’ambito del cantiere 

Gas    Non presenti 

Caduta di materiali 
dall'alto 

   Non vi sono lavori in quota 
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VISTA SATELLITARE DELLO STATO DI FATTO 
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PLANIMETRIA DELLA ORGANIZZAZIONE LOGISTICA DI CANTIERE 
 

LE SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, LE PROCEDURE. LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 
INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 
Attività contemplate 

 Caratteristiche dei lavori e localizzazione impianti. 
 Delimitazione dell’area. 
 Tabella informativa. 
 Emissioni inquinanti. 
 Accessi al cantiere. 
 Percorsi interni, rampe e viottoli. 

Parcheggi. 
Depositi di 
materiali.Uffici. 
Acqua. 
Presidi sanitari. 
Pulizia. 

 
 

 

INDAGINI PRELIMINARI 
L'area interessata dall'intervento è quella del campo sportivo di via Trento, in Comune di Martellago 
Come illustrato nella planimetria generale sono state rilevate tutte le reti esistenti sotto terra che possono in 
qualche modo interessare lo spazio di cantiere. 
In particolare dovrà essere verificato: 
- che nessuna lavorazione di scavo possa ledere e/o compromettere le reti tecnologiche esistenti; 
- che prima di effettuare qualsiasi genere di intervento sulle linee idrica ed elettrica sia verificata la 

dismissione del servizio, previa controllo delle apparecchiature esistenti  se sotto tensione. 
 
 

RECINZIONE DEL CANTIERE 
Il deposito dei materiali avverrà all'interno del cortile del campo sportivo. 
La recinzione esistente di accesso all’impianto sportivo permetterà di suddividere nettamente l'area di cantiere 
da quella del campo sportivo essendo dotata di un cancello carraio sufficiente per poter permettere ai mezzi 
preposti di accedere agli spazi di cantiere per il carico e scarico o per il montaggio e smontaggio di elementi. 
Così facendo avremo uno spazio operativo di cantiere sufficiente (visto la modesta entità dello scavo) per 
poter operare in sicurezza. 
Verrà collocata una recinzione di cantiere con tondini di ferro a terra e rete arancione subito dopo l’edificio 
della società sportiva, a protezione dell’area di cantiere dai campetti d’allenamento. 
 

 

ACCESSI AL CANTIERE 
Le vie d’accesso al cantiere sono quelle previste nella planimetria, senza divisione tra pedonale e carraio. 
 
 
TABELLA INFORMATIVA 
Il “cartello di cantiere” sarà collocato sul cancello d’ingresso e dovrà fornire tutte le notizie utili affinchè sia 
possibile identificare le persone coinvolte nell'intervento. 
 
 
EMISSIONI INQUINANTI 
Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti dell’ambiente esterno deve essere valutata al 
fine di limitarne gli effetti negativi. 
 
 
PERCORSI INTERNI, RAMPE E VIOTTOLI 
Il traffico pesante sarà tenuto fuori dal cantiere e potrà accedervi solamente per le operazioni di carico e 
scarico. 
 
 
PARCHEGGI 
Tutti i mezzi saranno parcheggiati nello spiazzo antistante l'impianto, nel modo e ordine segnato sulla 
planimetria per poter lasciare spazio anche al pubblico che utilizza l'impianto 
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UFFICI 
Sarà utilizzata una baracca di cantiere 
 
 
DEPOSITO DI MATERIALI 
Saranno utilizzate baracche di cantiere 
 
 
ACQUA 
Verranno utilizzati i servizi esistenti per il pubblico 
 

 

GABINETTI E SPOGLIATOI 
Saranno utilizzate baracche di cantiere 
 
 
REFETTORIO 
Gli operai mangeranno in una trattoria nei pressi del cantiere 
 

 

PRESIDI SANITARI 
Vedi capitolo successivo 
 
 
GESTIONE DELL’EMERGENZA 
Vedi capitolo successivo 
 
 

PULIZIA 
Si ritiene necessario non solo provvedere alla pulizia dei locali utilizzati, ma anche mantenere pulito lo spazio a 
ridosso del cancello di cantiere. 

 
COVID-19 
Al momento della redazione del progetto la Pandemia Covid-19 è tutt’ora presente sul territorio nazionale anche se 
apparentemente sotto controllo. 
Si ritiene di valutare al momento dell’aggiudicazione definitiva alla ditta incaricata la reale situazione, dato che  
l’inizio lavori non avverrà prima dell’estate 2022. 
La separazione degli ambienti, la disinfezione delle mani, l’utilizzo delle mascherine qualora in ambienti chiusi dovrà 
essere comunque e sempre attuata. 
Solo allora saremo in grado di stabilire, anche secondo quanto previsto dai protocolli della Regione FVG, se e quale 
necessità vi sarà rispetto alla “normale” situazione lavorativa ante Marzo 2020. 
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DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

CHECK LIST DI VERIFICA ALLA CONSEGNA DEI LAVORI 
 

Elenco documenti 

Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

Notifica preliminare 

Fascicolo tecnico informativo per i futuri interventi di manutenzione 

Apprestamenti antincendio e di sicurezza (estintori, cassetta pronto soccorso, etc.) 

Piano operativo di Sicurezza (POS) dell'Appaltatore principale se unico o di tutti i componenti dell'ATI 

 
 
 

 
 

 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE SUBAPPALTATORI 
(Allegato XVII D.Lgs.n.81/2008) 

IMPRESE 

Iscrizione alla CCIAA con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 

Documento di valutazione dei rischi (art.17, comma1, lettera a) o autocertificazione (Art.29, comma 5) per le 
imprese con < 10 addetti 

Conformità al D.Lgs.81/2008 di macchine, attrezzature ed opere provvisionali 

Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 

Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del servizio antincendio, di primo soccorso e 
gestione dell'emergenza, del medico competente 

Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori previste dal D.Lgs.81/2008 

Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa all'idoneità sanitaria 

Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

Dichiarazione di non essere soggetto a provvedimenti di sospensione o interdittivi 

 
LAVORATORI AUTONOMI 

Iscrizione alla CCIAA co oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 

Conformità al D.Lgs.81/2008 di macchine, attrezzature ed opere provvisionali 

Elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

Attestati inerenti la propria formazione e relativa all'idoneità sanitaria 

Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
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VERIFICA DELLE SINGOLE FASI DI LAVORO E DEI RISCHI PARTICOLARI PRESENTI 
(Titolo IV Capo II - D.Lgs.81/2008) 

 
 
 
 

FASE DI LAVORO SOTTOFASE DI LAVORO 
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SCELTE ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE 
PER ELIMINARE O RIDURRE  I RISCHI DI LAVORO 

DEMOLIZIONI, 
RIMOZIONI 
RIPRISTINI 

Demolizioni serramenti interni ed esterni    X  X 

Mantenere aperte le finestre verso l’esterno in maniera da 
favorire lo smaltimento della polvere derivante dalle demolizioni. 
Avvisare le maestranze impegnate ed eventualmente segnalare 
con transenne o semplice fettuccia bianco-rossa la zona 
d’intervento. 
Utilizzo di utensili marchiati CE e periodicamente revisionati 

Demolizioni d pareti in laterizio    X  X 

Demolizioni di rivestimenti interni    X  X 

Rimozione di impianti idrotermo-sanitari    X  X 

Rimozione di impianti elettrici    X  X 

Demolizione di pavimentazioni e massetti    X  X 

Rifacimento di spallette su porte e finestre      X 

Chiusura d tracce a pareti e pavimento   X X   

SCAVI 
Scavi a sezione ampia  X    X Delimitare con fettuccia bianco-rossa la zona di scavo e 

mantenere i mezzi meccanici a distanza di sicurezza dal ciglio 
Scavi in trincea  X    X 

TRAMEZZATURE INTERNE 

Muratura interna in laterizio      X 

Nessuna procedura particolare 

Muratura esterna in blocco      X 

Pareti e contropareti in cartongesso      X 

PAVIMENTAZIONI E 
RIVESTIMENTI 

Posa piastrelle interne     X  

Posa rivestimenti alle pareti     X  
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FASE DI LAVORO SOTTOFASE DI LAVORO 
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SCELTE ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE 
PER ELIMINARE O RIDURRE  I RISCHI DI LAVORO 

ISOLAMENTI E 
RIVESTIMENTI Isolante interno a parete      X Nessuna procedura particolare 

OPERE DA 
SERRAMENTISTA 

Porte interne   X   X 
Nessuna procedura particolare 

Serramenti esterni   X   X 

OPERE DA FABBRO Carpenteria metallica per rinforzo      X Operare con la massima cautela per il tiro in quota degli elementi 

OPERE IN CLS Platea di fondo  X   X  Delimitare l'area operativa dei mezzi meccanici 

PITTURE E 
CONTROSOFFITTI 

Intonaco interno     X  

Nessuna procedura particolare Pitture interne/esterne       

Controsoffitti interni X     X 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

Impianto termico   X X  X 
Delimitare l'area d'intervento mantenendo lo spazio operativo 
ordinato e decidendo con il capocantiere la miglior localizzazione 
per lo stoccaggio del materiale 

Impianto idrico-sanitario   X X  X 

Impianto elettrico   X  X X 

OPERE ESTERNE 

Reti tecnologiche esterne  X    X 
Delimitare l'ampiezza dello scavo e l'area operativa dei mezzi 
meccanici 

Pavimentazioni esterne      X 

Opere esterne  X  X  X 
ELEMENTI 
PREFABBRICATI Posa di nuovi edifici X X    X Delimitare l’area d’intervento. Non è ammessa la presenza di 

persone diverse dal personale addetto allo scarico dei manufatti 
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Allegato I: elenco indicativo degli elementi essenziali utili alla definizione 
dei contenuti del PSC 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
− Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo riguardo ai 

rischi lavorativi. 
− I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve firmarne 

ricevuta ed impegno a farne uso, quando le circostanze lavorative lo richiedano. 
− I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del lavoratore. 
− Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse riscontrare nel dispositivo di 

protezione individuale ricevuto in dotazione o la sua intollerabilità. 
− Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o che presenti qualsiasi difetto o 

segni d’usura, deve essere subito sostituito. 
 
 
CASCO 

− Per le lavorazioni del presente PSC non ne è previsto l'uso 
 
 
GUANTI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I GUANTI 
− Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e derivati, calore, freddo, 

elettrici. 
SCELTA DEI GUANTI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la 
pelle, pertanto devono essere scelti secondo le lavorazioni in atto. 

− Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio. 
Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 

− Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici. 
Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 
Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti catrame. 

− Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura, chiusura di velcro e 
resistenti al taglio, strappi e perforazioni. 
Uso: lavori con martelli demolitori elettrici e pneumatici, con vibratori ad immersione e tavole vibranti. 

− Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. 
Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo. 

− Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, all’abrasione, strappi e tagli. 
Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi. 
 
 
CALZATURE DI SICUREZZA 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LE CALZATURE DI SICUREZZA 
− Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo. 
 
 

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PER L’UDITO 
− Rumore. 

SCELTA DEGLI OTOPROTETTORI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
− L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la 

comunicazione e per la percezione dei pericoli. 
− La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della tollerabilità individuale. 
− Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 
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MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

STANTE IL PERDURARE DELLA PANDEMIA COVID-19, L’USO DELLE MASCHERINE DI TIPO CHIRURGICO, FFP2 O FFP3 E’ 
OBBLIGATORIO ALL’INTERNO DEL CANTIERE. DEVE RIUSCIRE A COPRIRE NASO E BOCCA. 
 
SCELTA DELLA MASCHERA IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
L’utilizzo della mascherina come detto prescinde dalla tipologia di lavorazione in atto. 
 
 
OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE GLI OCCHIALI O GLI SCHERMI 
− Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 

 
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che possono produrre 
radiazioni, proiezione di schegge o di scintille. 
Le lesioni possono essere: 

− meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 
− ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 
− termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 

Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 
Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio, di schermi atti a 
filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, in alcuni 
casi, alla retina. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. 
 
 
INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 
− Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 

 
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

− grembiuli e gambali per asfaltisti; 
− tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali; 
− copricapi a protezione dei raggi solari; 
− indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; 

indumenti di protezione contro le intemperie. 
 

 
 

 

 
 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI DURANTE LA PANDEMIA COVID-19 

 
Stante il perdurare della Pandemia Covid-19 l’utilizzo della mascherina al chiuso è per il momento obbligatorio. 
Trattandosi di lavorazioni svolte sia all’interno che all’esterno, ove sia possibile rispettare la distanza sociale di 
1mt. tra gli operatori viene concesso di non portare la mascherina. 
Tale accorgimento però deve essere messo in atto solamente se le condizioni lo consentono (lavorazioni 
effettuata da un operatore da solo) ma vanno subito riportate alla nuova “normalità” (mascherina indossata) 
non appena le condizioni lavorative impongono la presenza ravvicinata di altro personale addetto. 
Sarà fatto obbligo di prevedere un sanificatore di mani anche dispenser per il personale presente. 
In un registro verranno annotate le presenze per poter eventualmente ricostruire la tracciabilità dei presenti. 
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PRINCIPALI OPERE PROVVISIONALI 
 
 
 
 
PONTEGGI METALLICI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
− D.Lgs.81/2008 (Capo II - sezioni IV-V) 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale dall’alto, 
movimentazione manuale dei carichi. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− I ponteggi metallici, a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d’arte, secondo 
le indicazioni del costruttore e devono essere conservati in efficienza per l’intera durata dei lavori. 

− Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impresso, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio 
del fabbricante. 
Possono essere impiegati, se hanno ottenuto l’autorizzazione ministeriale, in base solo ad un disegno 
esecutivo, sempre obbligatorio, firmato dal responsabile del cantiere, per le strutture: 

− alte fino a m 20 dal piano d’appoggio delle piastre di base all’estradosso del piano di lavoro più alto; 
− conformi agli schemi-tipo riportati nell’autorizzazione; 
− comprendenti un numero complessivo d’impalcati non superiore a quello previsto dagli schemi-tipo; 
− con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell’autorizzazione e in ragione d’almeno uno ogni 22 m2; 
− con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
− con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza. 

 
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni, non garantiscono il livello di 
sicurezza presupposto nell’autorizzazione ministeriale e possono, pertanto, essere allestiti in conformità ad 
una relazione di calcolo e disegno esecutivo redatti da un ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale. 
Nel caso di ponteggio allestito con elementi misti sovrapposti è necessaria, oltre alla documentazione di 
calcolo aggiuntiva, quella dei diversi fabbricanti. 
L’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni, reti o altri elementi che offrano resistenza al vento, 
richiede pure la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Le eventuali modifiche al ponteggio devono essere riportate nella prevista documentazione. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 

− Il ponteggio, ed ogni altra misura necessaria ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, è obbligatorio 
per i lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri. 

− Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di 
dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale e sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto ai lavori. 

− Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, 
ancoraggi sufficienti e robusti e deve possedere una sicura stabilità. 

− Gli impalcati, realizzati con tavole di legno o con tavole metalliche, devono essere messi in opera secondo 
quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale o secondo progetto. 

− Sui ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la 
cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui 
peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza dell’impalcato. 

− Gli impalcati di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non 
superiore a m 2,50 con la funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante 
in caso di rottura di una tavola. 

− Alla base di ogni ponteggio è opportuno esporre il cartello che ne indichi le caratteristiche (per costruzione o 
per manutenzione, numero degli impalcati previsti dall’autorizzazione o dal progetto, carichi massimi 
ammissibili sugli impalcati stessi). 

− Teli o reti non esonerano dall’obbligo di applicare i parasassi in corrispondenza dei luoghi di transito o di 
stazionamento all’altezza del solaio di copertura del piano terreno ed eventualmente, per ponteggi molto alti, 
da ripetersi, con l’avanzare dei lavori, ogni dodici metri (ogni sei piani di ponteggio). 

− Reti o teli devono essere contenuti all’interno dei correnti o, in ogni caso, devono essere fissati molto 
saldamente.  
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DURANTE I LAVORI 
− Verificare che il ponteggio sia realizzato dove necessario. 
− Verificare che sia in buone condizioni di manutenzione, che il marchio del costruttore si mantenga 

rintracciabile e decifrabile. 
− Verificarne ad intervalli periodici la stabilità e l’integrità specialmente dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungata interruzione delle attività. 
− Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Le scale a pioli di collegamento fra i diversi 

piani devono essere sicure e vincolate, possibilmente non devono essere in prosecuzione una dell’altra e, se 
poste verso la parte esterna del ponteggio, devono essere dotate di una laterale protezione. 

− Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio. 
− Non correre o saltare sugli intavolati del ponteggio. 
− Non gettare dall’alto materiale di qualsiasi genere. 
− Abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento. 
− Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche. 
− Verificare che gli elementi del ponteggio, ritenuti idonei al reimpiego, siano conservati separati dal materiale 

non più utilizzabile. 
− Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco, guanti, calzature di sicurezza, cintura di sicurezza. 
 
 
 
BALCONCINI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
− D.Lgs.81/2008 (Capo II - sezione IV) 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, movimentazione manuale 
dei carichi. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− I balconcini, o piazzole di carico, vanno realizzati a regola d’arte, dimensionati e idonei allo scopo ed essere 
conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro. 

− L’intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti 
su traversi con sezione ed interasse dimensionati al carico massimo previsto. 

− Gli impalcati devono essere sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il vuoto di parapetti completamente 
chiusi, per evitare la possibilità che il materiale scaricato cada dall’alto. 

− I balconcini di carico devono essere realizzati conformemente a quanto previsto dall’autorizzazione 
ministeriale, con particolare riguardo alle dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è necessario 
elaborare la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 

− I balconcini o piazzole di carico sono predisposti per ricevere dagli apparecchi di sollevamento i materiali nei 
limiti della loro portata massima, che deve essere chiaramente indicata su ogni piazzola. 

− Ai fini della stabilità del ponteggio, sulla stessa verticale non possono insistere più balconcini di carico. 
 
DURANTE I LAVORI 

− Verificare la stabilità e le condizioni degli impalcati e dei parapetti. 
− Accedere al balconcino di carico in modo sicuro. 
− Non rimuovere le protezioni. 
− Accertare che l’operatore abbia una completa visione della movimentazione del carico effettuata con 

l’apparecchio di sollevamento. 
− Concordare le segnalazioni operative con l’operatore addetto all’imbracatura del carico e della manovra 

dell’apparecchio di sollevamento. 
− Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

– Casco, guanti, cinture di sicurezza. 
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PROTEZIONI DELLE APERTURE PROSPICIENTI IL VUOTO 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
− D.Lgs.81/2008 (Capo II - sezione IV) 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− Le protezioni devono essere allestite a regola d’arte, idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per 
l’intera durata del lavoro. 

− Le aperture nei muri prospicienti il vuoto, o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50, devono 
essere munite di normale parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate o, se a 
pavimento, coperte con tavole da ponte fissate contro il pericolo di loro spostamento. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 

− Le opere protettive devono essere allestite in modo robusto e atto ad evitare la caduta di persone e materiali 
nel vuoto. 

− Vanno applicate su ogni apertura non protetta dal ponteggio esterno, su balconi, pianerottoli, scale, vani degli 
ascensori, aperture a pavimento e casi simili. 

− Le protezioni provvisorie devono essere mantenute in opera, fissate rigidamente a strutture resistenti, fino 
all’installazione delle protezioni definitive. 
 
DURANTE I LAVORI 

− Verificare la corretta installazione delle protezioni su ogni apertura prospiciente il vuoto. 
− Non rimuovere le protezioni senza una specifica autorizzazione. 
− Segnalare al responsabile di cantiere qualsiasi mancanza protettiva. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco, guanti, calzature di sicurezza, cinture di sicurezza. 
 

 

 

 

 
PONTI SU CAVALLETTI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
− D.Lgs.81/2008 (Capo II - sezione IV) 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute dall’alto. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− Devono essere allestiti a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
− Possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici. 
− Non devono avere altezza superiore a m 2. 
− Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
− Non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro. 
− Come appoggi non possono essere usati mezzi di fortuna come scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 

e simili. 
MISURE DI PREVENZIONE 

− I cavalletti devono appoggiare su pavimento solido e piano. 
− La distanza massima fra due cavalletti è di m 1,80 con le normali tavole da ponte da cm 20 x 5, può essere di 

m 3,60 con tavole da cm 30 x 5 cm. 
− La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
− Le tavole dell’impalcato devono essere accostate fra loro, fissate ai cavalletti e non presentare alle estremità 

parti a sbalzo superiori a cm 20. 
− Quando l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 per la vicinanza di aperture, sulle stesse si devono 

applicare parapetti o sbarramenti o, se attuabile, si deve applicare il parapetto sull’intavolato del ponte su 
cavalletti. 
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DURANTE I LAVORI 
− Verificare le condizioni generali della struttura, con particolare riguardo all’orizzontalità dell’impalcato, 

all’integrità dei cavalletti e delle tavole. 
− Non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole. 
− Non sovraccaricare il ponte con materiali eccedenti quelli necessari per la lavorazione in corso. 
− Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco e calzature di sicurezza. 
 
 
 
 
 
 
SCALE A MANO 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
− D.Lgs.81/2008 (Capo II - sezione IV) 
 
RISCHI DURANTE L’USO 
Caduta di persone dall’alto, scivolamenti. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− Le scale a mano, se in legno, devono avere i pioli incastrati nei montanti e devono essere provviste di tiranti 
sotto i due pioli estremi. 

− È vietato utilizzare scale a mano improvvisate in cantiere, con tavole chiodate sui montanti. 
− Le scale che presentano pioli rotti od altre anomalie devono essere subito scartate. 
− Le scale a mano devono essere integre e provviste di dispositivi anti-sdrucciolevoli. 
− Le scale a mano, durante l’uso, devono essere fissate in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni 

accentuate, oppure essere tenute al piede da altra persona. 
− Segnalare subito al responsabile del cantiere eventuali difetti. 

 
PRIMA DELL’USO: 

− La scala deve superare di almeno un metro il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con il 
piano medesimo. 

− Le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra. 
− Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali devono essere dotate di corrimano e 

parapetto. 
− La scala deve distare dalla verticale di appoggio per circa 1/4 della sua lunghezza. 
− È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
− Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione. 
− Il luogo dove viene installata la scala deve essere sgombro di materiali. 

 
DURANTE L’USO: 

− Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona. 
− Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
− Evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo. 
− La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
− Quando si eseguono lavori in posizione elevata, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 

esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala. 
− La salita e la discesa devono essere effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

 
DOPO L’USO: 

− Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria. 
− Le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese 

ad appositi ganci. 
− Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, mancanza dei dispositivi antisdrucciolevoli. 
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ANTINCENDIO E PRONTO SOCCORSO 
 
MEZZI ANTINCENDIO 
Sono previsti n.1 estintori da tenere in baracca di cantiere 
 
 
 
PRONTO SOCCORSO 
Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda ovvero dell’unità 
produttiva, sentito il medico competente ove previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto 
soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi 
di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
Il datore di lavoro, qualora non vi provveda direttamente, designa uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione 
dei provvedimenti di cui sopra.  
Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 
formazione sono individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di 
rischio. 
 
 
 
 
 
 

TELEFONI UTILI 
 
ENTI DI RIFERIMENTO               RECAPITO TELEFONICO 

 

POLIZIA 

112 

CARABINIERI  PRONTO  INTERVENTO 

VIGILI DEL FUOCO 

EMERGENZA SANITARIA 

OSPEDALE DI MESTRE 
041/9657111 
(centralino) 

PRONTO SOCCORSO ULSS 3 “SERENISSIMA” 
 

041/9657111 

Responsabile dei Lavori: Ing. Fabio Callegher 041/5404303 

Coordinatore Sicurezza in 
progettazione: 

Arch. Pietro Vittorio 
0432/508765 
329/7709227 

Direttore dei Lavori: Da designare  

Coordinatore Sicurezza in 
esecuzione: Da designare  

 

Fotocopiare e appendere in modo visibile all'interno dello spogliatoio di cantiere 
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SCHEDA DI CHIAMATA DI SOCCORSO 
Le cose da dire nella telefonata sono le seguenti: 

 
 
 
Sono 
 
______________________________________________________ 
(nome e qualifica) 

 
 
telefono dal Cantiere del campo sportivo di Martellago, via Trento 
(nome del cantiere e indirizzo) 
 
 
 

Si è verificato 
 
______________________________________________________ 
(descrizione sommaria della situazione) 

 
 
 
e sono coinvolte 
 
______________________________________________ 
(indicare eventuali persone coinvolte) 

 
 
Il cantiere è raggiungibile dalla strada Regionale n.245, seguendo le 
indicazioni per “Ciclodromo” e c'è spazio per l'atterraggio 
dell'elisoccorso nel campo da calcio comunale 
 (descrizione sommaria del percorso per raggiungere il cantiere) 
 
 

 
In ogni caso rispondete con precisione alle domande che l’operatore vi porrà. 
 
 
Questo schema dovrà essere tenuto in vista in prossimità di ogni punto telefonico ed 
adeguatamente pre-compilato in ogni sua parte con i dati relativi a cantiere, ciò al fine di 
permettere al richiedente di fornire i dati con precisioni, evitando inutili improvvisazioni. 
 
 
N.B. Prima dell’inizio dei lavori di allestimento del cantiere verificare, sulla base del contratto 
di telefonia mobile in essere alla ditta appaltatrice o alle eventuali ditte subappaltatrici, 
l’eventuale copertura della zona relativa ai lavori. 
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IL PIANO DI COORDINAMENTO 
 
 
 
INTERFERENZE LAVORATIVE 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate affinché non 
avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, essendo possibili fonti di  rischiose interferenze. 
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione 
degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e impedirne il loro contemporaneo 
svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può 
produrre possibili conseguenze d’infortunio o di malattia professionale. 
Per il tipo di lavorazioni in atto e per la loro possibile sequenza, non si ravvisano particolari sovrapposizioni 
lavorative che possano mettere a rischio l'incolumità dei lavoratori, eccezion fatta per il montaggio della 
struttura metallica; in quel caso oltre a delimitare in modo idoneo l'area operativa sarà tassativamente vietato a 
chiunque transitare in tale spazio e saranno fermate tutte le attività lavorative all'esterno in un raggio d'azione 
di mt.15, fermo restando al possibilità di lavorare all'interno del nuovo fabbricato 
 
 
ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE 
La recinzione sarà limitata all’ingresso ed alle aree esterne oggetto di lavorazioni. 
 
 
INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 
Verranno installati i baraccamenti previsti (ufficio, spogliatoi, wc) all’ingresso del cantiere, onde consentire 
anche un controllo dei mezzi e del personale che dovesse entrare per l’attività di carico e scarico. 
 
 
INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 
Le zone di montaggio dell'eventuale impianto di betonaggio o di qualsiasi altra struttura importante, si deve 
precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti a tali lavori. 
 
 
PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 
I mezzi pesanti entreranno all'interno dell'area di cantiere solamente per caricare e/o scaricare materiale, 
senza effettuare manovra alcuna o percorsi interni. 
 
 
SCAVI MANUALI 
Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di mezzi 
meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi stessi. 
 
 
ARMATURE E GETTI DI FONDAZIONE 
Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni si interferiscono i lavori di carpenteria con quelli di 
posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. 
Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione ai 
carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto viene indicato 
nel piano operativo di sicurezza. 
 
 
RINTERRI 
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di eventuale costipazione del 
terreno devono operare all’interno di una zona preclusa al passaggio di persone. 
In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 
 
 
MONTAGGIO/SMONTAGGIO DEI PONTEGGI 
Non previsto 
 
 
ARMATURE E GETTI VERTICALI  
Non previsto 
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ARMATURE E GETTI ORIZZONTALI 
Vale quanto detto per i getti verticali, inoltre sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere 
alcuna attività. 
 
 
CHIUSURE PERIMETRALI 
Durante i lavori d’elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati 
lavori alla loro base. 
 
 
INTONACI INTERNI 
Durante i lavori d’intonacatura interna non devono contemporaneamente essere effettuate altre lavorazioni alla 
loro base. 
 
 
INTONACI ESTERNI 
Durante i lavori d’intonacatura esterna non devono contemporaneamente essere effettuate altre lavorazioni 
alla loro base. 
 
 
ATTIVITÀ D’IMPIANTISTICA IN GENERALE 
Gli impianti elettrici, idraulici, telefonici, quelli inerenti la posa di sanitari, di serramenti, di vetri, di 
canalizzazioni, le opere da lattoniere, di installazione di cavi televisivi, ecc., non devono avvenire 
contemporaneamente fra loro o fra altre lavorazioni costruttive in ambienti comuni o confinanti, qualora tutto 
ciò possa essere causa di pericolo per gli addetti. 
 
 
ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 
I lavori di assistenza agli impianti devono essere forniti in relazione alla programmata attività di impiantistica. 
 
 
POSA DEI FALSI TELAI E DI SERRAMENTI 
Nelle vicinanze dei lavori di posa dei falsi telai esterni ed interni non si devono effettuare altre lavorazioni. 
 
 
POSA DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI 
Per loro natura tali lavori non consentono presenze estranee, tuttavia occorre prestare attenzione a possibili 
interferenze durante il trasporto dei materiali se questi devono transitare in zone dove si effettuano altre 
lavorazioni. 
 
 
SMONTAGGIO DELLE MACCHINE 
Tutta la zona sottostante l’area di smontaggio della gru e delle altre macchine deve essere preclusa alla 
possibilità di transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate 
rispetto alle strutture in fase di smontaggio e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale 
accidentalmente in caduta.  
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ATTUAZIONE DEL COORDINAMENTO 
IL CRONOPROGRAMMA 

 
 
 
LINEE GENARALI 
 

I tempi d’esecuzione delle lavorazioni possono subire delle modifiche anche sensibili per molteplici ragioni. 
Quanto indicato in fase progettuale non può essere che indicativo; sarà compito fondamentale del 
coordinatore in fase esecutiva, oltre che verificare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione 
delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza, organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi lavoratori 
autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la reciproca informazione, tutto atto ad 
evitare possibili pericolose interferenze lavorative. 
 
 
 
SOVRAPPOSIZIONI DELLE FASI LAVORATIVE 
 

Le lavorazioni che interessano il cantiere in oggetto devo seguire una programmazione precisa e sequenziale, 
in quanto non è possibile lavorare contemporaneamente nello stesso spazio operativo, vi saranno certamente 
delle possibilità di lavoro interferente dal punto di vista temporale ma non spaziale (es. una ditta non potrà 
installare il controsoffitto mentre un'altra posa il pavimento). 
 
Resta il fatto che le problematiche che dovessero emergere verranno analizzate caso per caso durante le 
lavorazioni; eventuali situazioni dubbie e/o di possibile pericolosità verranno valutate e sottoposte al giudizio 
del coordinatore della sicurezza ed al responsabile della sicurezza del cantiere per parte dell’impresa; se 
necessario verranno attuate nuove misure di prevenzione e protezione, integrate nel Piano di sicurezza e 
valutate anche da un punto di vista economico. 
 
Non si ritiene pertanto sia necessario operare alcuna considerazione di costi aggiuntivi per spostamenti 
temporali delle lavorazioni di cantiere, in quanto la dinamica dello stesso permette di poter operare 
contemporaneamente senza interferenze. 
 
 
 
DURATA PREVISTA DEI LAVORI 
 

L'ipotesi è di una durata del cantiere pari a 300 giorni 
 
 
 
NUMERO DI IMPRESE PRESENTI IN CANTIERE 
 

Visto il tipo di lavorazioni da eseguire è presumibile che in cantiere vi saranno 8 imprese: 
- la ditta aggiudicataria delle opere edili 
- la ditta subappaltatrice dell'impianto elettrico 
- la ditta subappaltatrice dell'impianto idro-termo-sanitario 
- la ditta subappaltatrice della pavimenti e rivestimenti ceramici 
- la ditta subappaltatrice degli isolamenti interni/esterni 
- la ditta subappaltatrice degli intonaci 
- la ditta subappaltatrice dei serramenti 
- la ditta subappaltatrice della lattoneria 

 
 
NUMERO MASSIMO DI LAVORATORI PREVISTO IN CANTIERE 
 

Si può desumere che vi saranno al massimo 10 persone presenti contemporaneamente in cantiere 
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CRONOPROGRAMMA 

 

N. FASE DI LAVORO 1
 

2
 

3
 

4
 

5
 

6
 

7
 

8
 

9
 

1
0
 

1
1
 

1
2
 

1
3
 

1
4
 

1
5
 

1
6
 

1
7
 

1
8
 

1
9
 

2
0
 

2
1
 

2
2
 

2
3
 

2
4
 

2
5
 

2
6
 

2
7
 

2
8
 

2
9
 

3
0
 

3
1
 

3
2
 

3
3
 

3
4
 

3
5
 

3
6
 

3
7
 

3
8
 

3
9
 

4
0
 

4
1
 

4
2
 

4
3
 

4
4
 

4
5
 

1 Allestimento generale del cantiere                                              

2 Demolizione completa pareti interne                                              

3 Rimozione serramenti interni ed esterni                                              

4 Demolizione in breccia di pareti cls                                              

5 Demolizione in traccia a pavimento                                              

6 Rimozione impianto idrotermo-sanitario                                              

7 Rimozione impianto elettrico                                              

8 Demolizione rivestimenti interni                                              

9 Muratura esterna in blocchi da cm.25                                              

10 Murature interne in laterizio                                              

11 Intonaco a spruzzo interno                                              

12 Chiusura in traccia di pavimentazione                                              

13 Posa di massetto                                              

14 Impianto scarichi                                              

15 Controparete interne in cartongesso                                              

16 Posa di serramenti esterni                                              

17 Posa di controsoffitto interno                                              

18 Posa pavimentazione esterna in masselli                                               

19 Posa pavimentazione interna in piastrelle                                              

20 Posa rivestim. e zoccolatura in piastrelle                                              

21 Elementi di rinforzo strutturale                                              

22 Intonaco rasatura esterna                                              

23 Posa di serramenti interni                                              

24 Impianto idrico-sanitario                                              

25 Impianto termico                                              

26 Impianto elettrico/fotovoltaico                                              

27 Tinteggiatura interna                                              

28 Rimozione recinzioni e cancelli                                              

29 Recinzione e cancelli                                              

30 Scavo a sezione ampia                                              

31 Platea in c.a. per basamento prefabbricati                                              

32 Elementi prefabbricati in lamiera completi                                              

33 Sistemazioni esterne                                              

34 Scavo reti tecnologiche                                              

35 Smobilizzo generale del cantiere                                              
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VALUTAZIONE PER TIPO DI RISCHIO 
 
Definizioni 
 
Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo di lavoro, che 

potrebbe causare un danno. 
Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego 

e/o di esposizione e dimensione possibile del danno stesso. 
Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato da un 

determinato pericolo. 
Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 
Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei lavoratori, 

nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi 
di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del rischio R viene espressa come una relazione tra la Probabilità P che 
si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe conseguire. 

 
 
Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 
• Criteri generali indicati nel D. Lgs. 626/94 e s.m.i.. 
• Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro”. 
• Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 
• Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 
• Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 
• Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 
 
La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la quale il 
fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, talvolta anche 
fortuiti. 
Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con ragione 2 
per evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice d’attenzione. 
 
 
Scala della probabilità P di accadimento 
 

Criteri adottati Livello 
• Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di diversi 

eventi tra loro dipendenti. 
Raro 1 

• Il rischio identificato può provocare un danno in concomitanza di diversi 
eventi tra loro indipendenti. 

Poco probabile 3 

• Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in modo non 
diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

• Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto per il 
verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto probabile 7 

• Il rischio identificato può provocare un danno in modo automatico e diretto 
per il verificarsi di uno o di più eventi 

Altamente probabile 9 

 
 
 
Scala del danno D 
 

Criteri adottati Livello 
• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima durata. Lieve 1 
• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve - Medio 2 
• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3 
• Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata o 

permanente parziale. 
Grave 4 

• Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità permanente totale. Gravissimo 5 
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Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
 

Rischio Probabilità + Danno Indice di attenzione 
Basso P+D fino a 3 1 
Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 
Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 
Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 
Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 
 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività principali; tali valori 
indicano le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure previste e la cui corretta applicazione può, di 
fatto, eliminarli. 
 
• Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 
• Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 
• Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 
• Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 
• Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 
 
 
 
 
L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da considerarsi puramente 
indicativo; il valore reale deve essere attribuito di volta in volta dopo un’attenta analisi del reale tipo di rischio 
considerato. 
 
 
 

Tipo di rischio (in ordine alfabetico) 
Indice di 

attenzione 
Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 2 
Caduta di materiale pesante dall'alto durante il suo tiro in quota 2 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 1 
Cadute dall’alto da altezze non elevate 2 
Cadute negli scavi di modesta profondità 1 
Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 
Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 1 
Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 2 
Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 1 
Contatto con le attrezzature manuali pesanti, mazze, picconi e simili 2 
Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 
Contatto con leganti o impasti cementizi 1 
Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 2 
Contatto con materiali taglienti o pungenti 1 
Contatto con vernici, solventi, disarmanti, collanti, oli minerali e derivati 2 
Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 2 
Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 
Polveri prodotte da scavi, smontaggi, scrostamenti, demolizioni, 2 
Proiezione di schegge, pietre e terra durante i lavori di scalpellatura, scavo e simili 1 
Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, trapani, ecc. 2 
Ribaltamento dei mezzi semoventi 2 
Ritorno di fiamma nell’impianto di saldatura ossiacetilenica 2 
Rumore elevato e protratto 2 
Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in allestimento 2 
Schizzi, allergeni nell’uso di impasti cementizi e simili 2 
Vibrazioni elevate e protratte 2 
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DISCIPLINARE TECNICO CON LE SCHEDE DELLE LAVORAZIONI E DELLE 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
 

 
 

Esecuzione: Disattivazione degli impianti 
Scheda T01  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili:  
martello elettrico, 
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti 
in condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. 
Ribaltamento. 

Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 
Effettuare le manovre di retromarcia 
quando si ha la piena e totale visibilità. 
Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi, schermi) con le relative 
informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, si deve attuare la procedura prescritta dalle 
norme vigenti. 
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Esecuzione: Rimozione di serramenti esterni 
Scheda T10  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi, con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Martello elettrico. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. La zona di lavoro deve 
essere mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Castelletto di 
salita in copertura 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Trattandosi di dislivelli superiori a m 2 per 
la vicinanza d’aperture, applicare 
parapetti alle aperture stesse. 

Attendere l’ultimazione del parapetto su 
tutte le finestre prima di operare la 
rimozione delle lastre in policarbonato. 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di  
materiale dall’alto 

Il sollevamento deve essere effettuato da 
personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 

Effettuare un corretto caricamento del 
materiale da sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori. 
Esporre i cartelli indicanti i limiti di carico 
propri per il tipo di macchina. 

Sollevare quantità di materiale non 
eccedente il limite consentito per il tipo di 
macchina. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta degli  
elementi in fase di 
rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno, in 
particolare per il voltino.  

Usare i sistemi di sostegno previsti. 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare opere prov-
visionali. 

Mantenere le opere provvisionali in buono 
stato; non alterarne le caratteristiche di 
sicurezza. 

 Polvere. Aprire le finestre per garantire 
ventilazione ai locali 

Irrorare le macerie con acqua. 
Indossare idonei DPI 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle norme 
vigenti. 
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Esecuzione: Rimozione di porte interne 
Scheda T10  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi, con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Martello elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  
 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta degli  
elementi in fase di 
rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno, in 
particolare per il voltino.  

Usare i sistemi di sostegno previsti. 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare opere prov-
visionali. 

Mantenere le opere provvisionali in buono 
stato; non alterarne le caratteristiche di 
sicurezza. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello del 
piano di ricevimento e la parte superiore 
(imbocco) risulti protetta. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle norme 
vigenti. 
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Esecuzione: Demolizioni eseguite a mano di murature 
Scheda T05 

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello, ecc. 
 
Scalpellature. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi, con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Martello elettrico. 
 
 
Scalpellature per 
rimozioni. 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a terra e munito 
dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. Irrorare le macerie con 
acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali, 
caricamento su 
autocarro. 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in buono 
stato, non alterarne le caratteristiche di 
sicurezza. 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Demolizioni in breccia 
Scheda T06 

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello, 
mazza e punta, 
ecc. 
Scalpellature. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-sitivi 
di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici.  

Martello elettrico. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
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Scalpellature e 
smantellamenti. 

cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-sitivi 
di protezione individuale. 
Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

 
 
 
 

Esecuzione: Rimozione di pavimenti e sottofondi  
Scheda T11  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici.  

Martello elettrico. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) e dotare le impugnature 
del martello demolitore di impugnature 
antivibranti. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
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Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata dai materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo 
tale che la parte inferiore non risulti ad 
altezza maggiore di metri 2 dal livello del 
piano di ricevimento e la parte superiore 
(imbocco) risulti protetta. 

Per lo scarico delle macerie usare 
esclusivamente l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 
 

Esecuzione: Demolizioni in breccia di caldana in cls 
Scheda T06 

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello, 
scalpello, 
mazza e punta, 
ecc. 
Scalpellature. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-sitivi 
di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici.  

Martello elettrico. 
 
 
 
Scalpellature e 
smantellamenti. 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispo-sitivi 
di protezione individuale. 
Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. Irrorare le macerie con 
acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.   

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Impalcati. 
 
Scalpellature e 
smantellamenti in 
posizione  
sopraelevata. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a m 
2 per la vicinanza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti alle aperture 
stesse. 
 

Non sovraccaricare gli impalcati con 
materiale da costruzione. 
Salire e scendere dagli impalcati facendo 
uso di scale a mano. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi.  
È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o 
altri elementi di fortuna. 
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Esecuzione: Scavi interni eseguiti a mano 
Scheda B02  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
piccone, badile, 
carriola. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Spostamento dei 
materiali.  
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  e/o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi.  

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi 
natura in prossimità dei cigli dello scavo 
(3). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
2) I montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 
3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. 
Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas, acqua, energia elettrica, telefono, ecc.). 

 
 
 
 

Esecuzione: Platea – Posa del ferro lavorato  
Scheda C02  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato da 
personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle funi 
che devono avere riportata la portata 
massima. 

Le operazioni di sollevamento devono 
avvenire tenendo presente anche le 
possibili raffiche di vento. 
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 

Smerigliatrice. 
Flessibile 
portatile. 

Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti 
alle norme CEI e adatti per posa mobile.  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura meccanica 
ed in modo che non costituiscano 
intralcio. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative informazioni 
sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni precise 
per impedire che l’armatura metallica 
possa procurare danni agli addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato. 
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individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con 
il materiale  
tagliente 
e pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente. 

Indossare indumenti adeguati. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 
la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti foderati) 
per la movimentazione del ferro. 

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di stabilità 
del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 

 
 
 
 

Esecuzione: Platea – Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
Scheda C04  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune:  
badili, carriole. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di 
lavoro in modo agevole e sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico e 
lo stato di conservazione della ruota della 
carriola. 

Autobetoniera. Investimento. 
Ribaltamento. 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati 
in modo tale che i mezzi non si avvicinino 
pericolosamente allo scavo ed agli 
addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

 Contatti con le 
attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia posizionato secondo le 
istruzioni. 

Il movimento del canale di scarico deve 
essere effettuato tenendo presente la 
presenza di altre persone.  

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
 
I cavi elettrici devono essere rispondenti 
alle norme CEI e adatti per la posa 
mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare il convertitore/trasformatore in 
luogo protetto da getti d’acqua e da urti 
meccanici. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione. 

 Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili realizzati anche 
con l’ausilio di tavole da ponte. 

Seguire i percorsi predisposti e distribuire 
sempre il proprio carico su punti stabili. 
 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati 
indumenti, con le relative informazioni 
sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Indossare indumenti protettivi. 
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Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti o 
pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei 
carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di stabilità 
del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 

 
 
 
 

Esecuzione: Platea – Disarmi e pulizie 
Scheda C07  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, mazza, 
tenaglie, piede di 
porco, carriola. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Controllare la pressione del pneumatico e 
lo stato di conservazione della ruota della 
carriola. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato da 
personale competente. 

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 

Puliscipannelli. Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Non introdurre le mani o elementi di 
formato ridotto nell’apertura della 
macchina.  
Non cercare di rimuovere eventuali 
intasamenti con la macchina in 
movimento. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti 
alle norme CEI e adatti per posa mobile. 
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione.   
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura meccanica 
ed in modo che non costituiscano 
intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti o 
pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei 
carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di stabilità 
del terreno affinché non accadano possibili franamenti. 

 
 
 

Esecuzione: Rinterri eseguiti con macchine operatrici 
Scheda C34  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con  
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di 
lavoro in modo agevole e sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
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Escavatore, 
pala meccanica,  
autocarro. 

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e segnalati 
in modo tale che i mezzi non si avvicinino 
pericolosamente allo scavo e agli addetti. 
Vietare l’avvicinamento di persone alla 
macchina in movimento. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

  Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 
In caso di scarico per ribaltamento del 
cassone, predisporre, in prossimità dello 
scavo, un sistema di segnalazione 
d’arresto. 

I mezzi meccanici non devono superare 
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.   

 Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la 
quantità di polvere generata. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere). 

Bagnare frequentemente i percorsi. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
Esecuzione: Chiusura in breccia di murature esterne in mattoni semipieni 

Scheda J03  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi. 

Taglierina  
elettrica  
(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a terra e munito 
dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere antipolvere) 
e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
 

Ponteggi 
esterni. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere provvisionali in buono 
stato non alterarne le caratteristiche di 
sicurezza. 

 Contatto con i 
materiali. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione ma-
nuale dei materiali.  

Spostamento dei 
materiali. 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 
la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 
pressione sulla muratura in allestimento. 
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Esecuzione: Massetto in calcestruzzo semplice per chiusura tracce 
Scheda O01  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Betoniera a  
bicchiere o 
impastatrice.  
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni sugli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida e 
piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 

Non spostare la macchina dalla posizione 
stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere antipolvere) 
e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’in-tervento di 
più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 
 
 
 
 
 

Esecuzione: Divisori interni in laterizio 
Scheda J06  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Taglierina 
elettrica 
(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio.  
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
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 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere antipolvere) 
e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
 

 Contatti con i 
materiali. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione 
manuale dei materiali.  

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nel taglio manuale dei 
materiali evitando pericoli per gli altri. 

Spostamento dei 
materiali. 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 
 
 
 
 
 

Esecuzione: Preparazione delle superfici da intonacare 
Scheda T17  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello e  
punta, spazzola 
d’acciaio,  
pennelli, ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

 
 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Camion gru con 
cestello 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Garantire sempre una buona base 
d’appoggio al mezzo durante il 
sollevamento. 

È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle tavole, le 
scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna o montare ponti su cavalletti sul 
ponteggio. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
l’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi.  
Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’inter-vento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Per la formazione delle fasce, la rimozione degli elementi dell’impalcato deve essere ridotta al minimo 
spazio e per tempi limitati. 
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Esecuzione: Assistenza muraria per l’impianto idraulico e 
di riscaldamento 

Scheda P05  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guanti 
con imbottitura). 
Provvedere adeguata turnazione degli 
addetti. 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, fornire 
idonei dispositivi di protezione individuale 
(guanti, occhiali o schermi) e indumenti 
protettivi, con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali 
in uso. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 
 
 
 

Esecuzione: Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
Scheda P06  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi). 
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Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti (guanti 
con imbottitura ammortizzante, 
impugnature imbottite). 
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti. 

Fare uso dei sistemi messi a 
disposizione. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, fornire 
idonei dispositivi di protezione individuale 
(guanti e occhiali o schermi) e indumenti 
protettivi, con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali; sono vietate 
le scanalature diagonali. 

 
 
 
Esecuzione: Intonaci esterni eseguiti a macchina 

Scheda M02  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Intonacatrice. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  e 
indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
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Esecuzione: Intonaci interni eseguiti a macchina 
Scheda M04  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Intonacatrice. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

 
 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale (cuffie 
o tappi auricolari). 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  e 
indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Pavimenti – Massetto in calcestruzzo semplice 
Scheda O01  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Betoniera a  
bicchiere o 
impastatrice.  
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni sugli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione. 
Non rimuovere le protezioni. 
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 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida e 
piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 

Non spostare la macchina dalla posizione 
stabilita. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere antipolvere) 
e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’in-tervento di 
più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 
 
Esecuzione: Pavimenti e rivestimenti interni in piastrelle di ceramica 
applicati con adesivi speciali 

Scheda O02  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi 
manuali. 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Tagliapiastrelle 
elettrica. 
Betoniera 
o impastatrice. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 Schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non rimuovere le protezioni. Non 
indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi o mani nel bicchiere 
della betoniera o della impastatrice durante 
la rotazione. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze I lavori di posa delle pavimentazioni comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la 
posizione chinata che devono assumere per lungo tempo. 
Pertanto si rende necessario interporre opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. 
Queste protezioni devono essere anche impermeabili. 
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Esecuzione: Finiture – Posa dei falsi telai per serramenti interni ed esterni 

Scheda P01  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità  degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Utensili elettrici. 
Sega circolare a 
pendolo. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
 

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Contatto con i 
materiali. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschera, occhiali) 
con relative informazioni all’uso per 
l’eventuale utilizzo di collanti. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Evitare il contato diretto con il collante. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Contropareti interne in cartongesso  
Scheda J07  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali e 
d’uso comune. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco, occhiali o schermo) con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
 

Utensili elettrici. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo per 
posa mobile.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa 
va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
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Esecuzione: Controsoffittature 
Scheda N01  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, scarpe, casco, occhiali o 
schermo) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. Nell’uso degli attrezzi da 
taglio, prestare attenzione alla posizione 
delle mani. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere allestito 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e da portare a conoscenza dei 
lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole. 
Controllare con la livella le oriz-zontalità 
della base. 

Utensili elettrici. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

 
 
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Per il trasporto manuale dei pannelli in 
cartongesso mantenere sgombre le zone 
di transito. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Esecuzione: Lavorazioni per la posa di serramenti 
Scheda V35  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito da 
personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle funi 
che devono riportare la loro portata 
massima.  

Le operazioni di sollevamento devono 
sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 

Saldatrice  
elettrica. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La macchina deve essere usata da 
personale competente. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite 
regolamentare quadro elettrico. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti 
alle norme CEI e adatti per la posa 
mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo conduttore 
ristretto). 
Verificare l’integrità della pinza porta 
elettrodo. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 
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Impianto di  
saldatura  
ossiacetilenica. 

Incendio,  
esplosione. 

Le bombole devono essere contenute e 
spostate in posizione verticale e legate 
negli appositi carrelli. 
Verificare le condizioni delle tubazioni 
flessibili, dei raccordi e delle valvole 
contro il ritorno di fiamma. 

Mantenere le bombole lontane dalle fonti 
calore. 
Utilizzare gli appositi carrelli per 
contenere e spostare le bombole. 
Sulle bombole vuote avvitare il coperchio 
e collocarle ove previsto. 

 Radiazioni. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od occhiali) 
e le relative informazioni a tutti gli addetti 
alla saldatura. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 
(schermi protettivi od occhiali). 

 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, occhiali o 
schermi) e adeguati indumenti protettivi, 
con le relative informazioni sull’uso a tutti 
gli addetti alla saldatura. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale e indossare indumenti 
protettivi. 

Smerigliatrice. 
Flessibile  
portatile. 

Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo presente. 

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e libera dai materiali. 

Smerigliatrice. 
Flessibile  
portatile. 

Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  meccanica 
ed in modo che non costituiscano 
intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative informazioni 
sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Lavori in 
posizione elevata. 

Cadute dall’alto. Predisporre idonee opere protettive in 
relazione alle lavorazioni da doversi 
eseguire e revisionare quelle esistenti. 
Se necessario occorre fornire la cintura di 
sicurezza indicando i punti d’attacco della 
fune di trattenuta. 

I lavori si devono svolgere facendo uso 
delle strutture protettive predisposte o 
indossando la cintura di sicurezza. 

 Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni precise 
per impedire che la struttura metallica 
possa procurare danni agli addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato. 
 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatti con  
il materiale  
tagliente  
e pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Indossare indumenti adeguati. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 
I carichi pesanti o ingombranti devono 
essere movimentati con l’intervento di più 
persone per ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Quando i lavori si svolgono sulle coperture o in presenza d’aperture e mancano i ponteggi esterni o i 
parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, il fabbro deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune 
di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve 
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo. 
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Esecuzione: Tinteggiature esterne eseguite a rullo o a pennello 
Scheda M09  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 

Contatti con gli 
attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)  e 
indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingom-branti 
la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 
 
 
 

Esecuzione: Impianto elettrico – Lavorazione e posa di tubi in PVC  
e posa di scatole 

Scheda V18  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Seghetto.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
seghetto elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II).I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
 

Esecuzione: Impianto elettrico – Posa di cavi e di conduttori 
Scheda V20  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
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Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

 Rumore. 
 

In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 
mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi.  

 Contatto con parti 
taglienti. 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 
Esecuzione: Impianto elettrico – Posa delle apparecchiature 

Scheda V21  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 
mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi.  

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico – Allacciamenti 
Scheda V22  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. Verificare lo 
stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o schermi). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per la presenza 
d’aperture, provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 
mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi.  

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
Esecuzione: Impianto di terra 

Scheda V23  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
A carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali:  
mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 
 
 
Fornire i mezzi di sostegno dei dispersori 
in fase d’infissione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
Per il sostegno del dispersore mantenersi 
a distanza di sicurezza mediante apposita 
attrezzatura. 

Scale a mano 
doppie o rialzi 
appositi. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Fornire scale doppie o rialzi appositi per il 
battitore (1). 
Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

Il battitore deve operare su adeguato 
piano di lavoro rialzato (1). 
La scala deve poggiare su base stabile  e 
piana. La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  piano 
di appoggio  della scala doppia. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi. È altresì vietato 
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utilizzare, come appoggio delle tavole, le 
scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Contatto con gli 
elementi  
taglienti  
o pungenti. 

Fornire adeguati dispositivi di protezione 
individuale (guanti, ripari). 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze 1) Il piano di lavoro rialzato può essere costituito da una scala doppia, da un ponte su cavalletti o da un 
altro sistema di rialzo in ogni caso stabile. 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Impianto idrosanitario – Posa delle tubazioni 
Scheda V26  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 
 

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano,  
flessibile,  
smerigliatrice. 
Saldatrice  
elettrica 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. Verificare lo 
stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Saldature. Fumi, vapori. 
 

L’apparecchiatura deve essere usata in 
ambiente ventilato e da personale 
competente.  

Posizionare i cavi o le tubazioni in modo 
da evitare danni per usura meccanica. 

 Radiazioni. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali e schermi protettivi) 
ed informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente  
e schegge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi) con le relative informazioni 
d’uso. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 
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Esecuzione: Impianto idrosanitario – Posa delle apparecchiature igieniche 
Scheda V27  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali:  
martello,  
tenaglie, chiavi, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
tagliatubi,  
filettatrice,  
trapano,  
flessibile,  
smerigliatrice. 
Saldatrice 
elettrica. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale  con informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi auricolari). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta 
 

Saldatura. 
 

Fumi, vapori. 
 

La macchina deve essere usata in 
ambiente ventilato.  

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 

 Incendi,  
esplosioni. 

Predisporre appositi carrelli contenitori 
per le bombole di gas compresso.  
Verificare le condizioni delle tubazioni e 
delle valvole contro il ritorno di fiamma. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 

Mantenere le bombole di gas compresso 
in posizione verticale e legate negli 
appositi contenitori. 

 
 
 

Radiazioni.   Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi protettivi) e 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  

 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi) con le relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine il luogo e sgombro di 
materiali combustibili. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da ponte 
devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al 
sbalzo superiori a 20 cm. 
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Esecuzione: Impianto di riscaldamento – Posa delle tubazioni 
Scheda V30  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano,  
flessibile,  
smerigliatrice. 
Saldatrice 
elettrica. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
Polvere. 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire dispositivi 
di protezione individuale con informazioni 
d’uso. 
Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 
 
Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Saldature. Fumi, vapori. L’apparecchiatura deve essere usata in 
ambiente ventilato e da personale 
competente.  

Posizionare i cavi o le tubazioni in modo 
da evitare danni per usura meccanica. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente  
e schegge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e indumenti 
protettivi) con le relative informazioni 
d’uso. 
Predisporre un estintore nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi; mantenere in ordine il 
luogo di lavoro e sgombro di materiali 
combustibili di risulta. 

 
 
 
 

Esecuzione: Impianto di riscaldamento – Coibentazione delle tubazioni 
Scheda V31 

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Lampade elettri-
che portatili. 
Faretti. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 
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Esecuzione: Impianto fotovoltaico – Posa dei pannelli 
Scheda V21  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. Bloccare 
le ruote dei ponti mobili durante le 
operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi.  

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
 
Esecuzione: Impianto fotovoltaico – Posa di cavi e di conduttori 

Scheda V20  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
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Esecuzione: Impianto fotovoltaico – Lavorazione e posa di tubi in PVC  
e posa di scatole 

Scheda V18  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Seghetto.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
seghetto elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 
 
 
 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 

 
 
Esecuzione: Impianto fotovoltaico – Allacciamenti 

Scheda V22  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione 
degli attrezzi. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. 
II). 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica. 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o schermi). 
 

 Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle 
protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente 
allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per la presenza 
d’aperture, provvedere ad applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro 
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi.  

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi. 
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Esecuzione: Reti tecnologiche esterne – Scavi di trincea eseguiti con 
macchine operatrici per movimento terra e autocarro 

Scheda U12  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Escavatore  
e autocarro. 
 
 
 

Investimento. Predisporre vie di transito per i mezzi di 
trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a 
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

 
  

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Escavatore con 
martellone. 
 
 

Investimento.  Vietare l’avvicinamento alle macchine a 
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

  Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 

I mezzi meccanici non devono superare 
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze del martellone. 

Mantenersi a distanza di sicurezza. 

 Caduta delle 
persone dai cigli 
dello scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul 
bordo delle rampe (1).  
 

Per accedere e risalire dal fondo dello 
scavo utilizzare i camminamenti 
appositamente predisposti o scale 
regolamentari (2). 

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi 
natura in prossimità dei cigli dello scavo 
(3). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo 
 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo  
2) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. 
Verificare l'esatta posizione delle reti esistenti e presenti nelle planimetrie allegate al presente PSC 
 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Reti tecnologiche esterne – Posa di condutture in materiale 
plastico pesante 

Scheda Q04  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali 
per adattamento 
degli elementi. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
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informazioni sull’uso. degli attrezzi. 
 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

Attrezzi elettrici 
per l’adattamento 
degli elementi. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
per posa mobile. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. Effettuare periodica 
manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare l’efficienza di tutte le protezioni. Non rimuovere i dispositivi di protezione. 

 Polveri e fumi Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

Attività diverse. Caduta di 
persone 
nello scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o disporre 
nastri di segnalazione sui bordi dello 
scavo (1). 
Predisporre scale a pioli per la salita e la 
discesa (2). 

Per scendere e risalire dal fondo dello 
scavo utilizzare i camminamenti 
appositamente predisposti o le scale (2). 

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi 
natura in prossimità dei cigli dello scavo. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo. 
 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti o 
pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei 
carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
 
 
 
 
 

Esecuzione: Reti tecnologiche esterne – Posa di pozzetti prefabbricati 
Scheda Q08  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali: 
pala, badile, 
carriola. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 

Mezzo di 
movimentazione 
degli elementi. 

Contatto con il 
mezzo e con il 
carico. 

Vietare lo stazionamento di persone nel 
raggio d’azione del mezzo. 
Predisporre sistemi che consentano la 
guida del carico a distanza di sicurezza 
(funi o aste) impartendo disposizioni agli 
addetti. Esporre le norme per 
l’imbracatura dei carichi. Fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(guanti, casco e calzature di sicurezza) 
con relative informazioni all’uso. 

Non sostare nel raggio di 
movimentazione. 
 
 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
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 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 Caduta di 
persone 
nello scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul bordo dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita e la 
discesa. 

Non rimuovere le protezioni allestite. 

 Contatto con i 
leganti 
cementizi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento alle 
schede di sicurezza. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti o 
pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei 
carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
 

 
 
 

 

Esecuzione: Marciapiedi – Posa di sottofondo di mista e stabilizzato 
Scheda U05  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Automezzo. 
 
 

Investimento. 
Ribaltamento. 

Predisporre adeguati percorsi per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

Minipala. 
Pala. 
 

Contatto con i 
mezzi. 

Vietare l’avvicinamento alle macchine a 
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
Segnalare la zona interessata. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Rullo vibrante  
a mano. 

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) e 
impugnature antivibranti. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

 Contatti con 
l’attrezzo. 

Vietare la presenza d’altre persone nella 
zona d’azione. 

Mantenersi a distanza di sicurezza. 

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
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Esecuzione: Marciapiedi – Posa di mattonelle autobloccanti 
Scheda U09  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 

Mezzo di  
movimentazione 
per il 
trasporto dei 
materiali. 

Contatto con il 
mezzo. 

Vietare la presenza di persone nella zona 
d’azione del mezzo. 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la 
massa va movimentata con l’inter-vento di 
più persone al fine di ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenza I lavori di posa di mattonelle autobloccanti comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la 
posizione chinata che devono assumere per lungo tempo. Pertanto si rende necessario interporre 
opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. Queste protezioni devono essere anche 
impermeabili. 

 
 

 

 

 

Esecuzione: Opere a verde, lavorazione del terreno con macchine 
Scheda S10  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Macchine  
diverse per la 
lavorazione  
del terreno. 
 
 
 

Investimento. 
 
Contatto con parti 
delle  
macchine. 

Predisporre vie obbligate di transito per i 
mezzi di scavo e di trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a 
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

  Ribaltamento del  
mezzo. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 

I mezzi meccanici non devono superare 
le zone delimitate.  

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi auricolari). 

 Proiezione di 
pietre o di terra. 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze delle macchine. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti 
dispositivi di protezione individuale. 

Mantenersi a distanza di sicurezza. 
 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
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Esecuzione: Rimozione di recinzioni esterne e cancelli 
Scheda T10  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
cc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi, con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Cesoia elettrica. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra e 
munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone 
presenti nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.  
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.  
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in 
condizioni di buona efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non 
abbandonare gli utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta 
in ordine e liberata da materiali di risulta. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una 
esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta degli  
elementi in fase di 
rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno, in 
particolare per il voltino.  

Usare i sistemi di sostegno previsti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle norme 
vigenti. 
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Esecuzione: Recinzione definitiva – Scavetto di fondazione eseguito a 
mano 

Scheda S01  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
piccone, 
badile, carriola. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza). 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Controllare la pressione del pneumatico e 
le condizioni della ruota della carriola. 

Spostamento dei 
materiali. 
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti  o 
ingombranti. 
 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti 
la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Postura. Fornire adeguate informazioni per ridurre 
gli affaticamenti dovuti alle lavorazioni 
che comportano, talvolta, la necessità di 
operare in posizione chinata. 

Attenersi alle informazioni ricevute. 
 
 

 
 
 
 

Esecuzione: Recinzione definitiva – Fondazione con calcestruzzo 
trasportato da autobetoniera 

Scheda S03  
Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
badili, carriole. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di 
lavoro in modo agevole e sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico e 
lo stato di conservazione della ruota della 
carriola. 

Autobetoniera. Investimento. 
Ribaltamento. 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati 
in modo tale che i mezzi non si avvicinino 
pericolosamente allo scavo ed agli 
addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla segnaletica 
di sicurezza. 

 Contatti con le 
attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scolo del cls 
sia assemblato secondo le istruzioni. 

Il movimento del canale di scolo sia 
effettuato tenendo presente la presenza 
di personale. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti 
alle norme CEI e adatti per la posa 
mobile. 
 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Posizionare il convertitore trasformatore 
in luogo protetto da getti d’acqua e da urti 
meccanici. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici. 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati 
indumenti, con le relative informazioni 
sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Indossare indumenti protettivi. 
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Esecuzione: Recinzione definitiva – Posa dei pali di sostegno in acciaio 
Scheda S06  

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, ecc. 

Contatti con  
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

Sganciamento 
degli elementi 
sollevati. 
 

Caduta degli  
elementi.  

Prevedere il distacco dell’attrezzatura di 
imbracatura dal gancio del mezzo di 
movimentazione solo quando la stabilità 
dell’elemento è assicurata. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 

Seguire le istruzioni ricevute. 
 
 

Posizionamento 
ed assemblaggio 
degli elementi. 
 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano 
rispettate.  
 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone, al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di posizionamento 
dei prefabbricati, impiegare i contrasti in 
modo tale che sia assicurata la stabilità al 
ribaltamento. 
Interdire le zone d’operazione.  
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale. 

I contrasti devono essere correttamente 
posti e controllati con frequenza. 

 
 
 
 
 

Esecuzione: Posa della recinzione in grigliato 
Scheda A10 

Cantiere: Impianti sportivi Martellago – 1° stralcio 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, ecc. 

Contatti con  
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. 

 Schiacciamento 
per  
rovesciamento 
della cancellata. 

Per la posa impartire disposizioni precise 
per impedire che la cancellata possa 
procurare danni agli addetti. 
Prevedere ad un’adeguata puntellazione 
nella fase transitoria di montaggio. 
Fornire i dispositivi di protezione (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con 
informazioni. 

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato. 
Non rimuovere le sbadacchiature ed i 
puntelli sino all’ordine del preposto. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Contatti con il 
materiale  
tagliente e  
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
all’uso. 

Indossare indumenti adeguati. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento dei 
materiali. 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti o 
pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei 
carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi 
ingombranti o pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 
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GLI ONERI DELLA SICUREZZA 
 

D.lgs. 09 aprile 2008 n. 81 - Testo Unico sulla Sicurezza e Salute delle lavoratrici e dei lavoratori 

 
Secondo quanto previsto dal T.U. sulla Sicurezza (D.lgs. 09 aprile 2008 n. 81) all'ALLEGATO XV sono state 
analizzate tutte le voci componenti le lavorazioni in atto individuando i rischi e le situazioni da risolvere in nome 
della sicurezza e del coordinamento. 
 
I costi della sicurezza "contrattuali" vanno riconosciuti integralmente all'appaltatore, in quanto derivanti 
dall'ingerenza del Coordinatore in progettazione nelle scelte esecutive dell'impresa, che deve confomarsi alle 
indicazioni del PSC. 
Il PSC deve comprendere pertanto solo le spese connesse al coordinamento delle attività nel cantiere, alla 
gestione delle interferenze o sovrapposizioni, nonché quelle degli apprestamenti, dei servizi e delle procedure 
necessari per la sicurezza dello specifico cantiere secondo le scelte di discrezionalità tecnica del Coordinatore. 
 
Non sono oggetto di valutazione nel PSC, in quanto costi "ex-lege", quelli intrinsecamente connessi 
alle varie lavorazioni e compresi nei relativi prezzi unitari, come le spese per i dispositivi di protezione 
individuale (DPI), i cosìdetti "costi generali" per l'adeguamento dell'impresa al D.Lgs. 626/94 e succ. 
modif. e integr., ossia la formazione, l'informazione, la sorveglianza sanitaria, etc. 
 
Saranno invece valutati come costi da includere nella sicurezza: 

- gli apprestamenti previsti nel PSC 
- le misure preventive e protettiva per lavorazioni interferenti 
- gli impianti di terra, antincendio 
- i mezzi e servizi di protezione collettiva (segnaletica di sicurezza, cartellonistica, attrezzatura di primo 

soccorso, etc.) 
- procedure particolari previsto nel PSC 
- sfalsamenti temporali delle lavorazioni 
- coordinamento generale per l'uso comune di apprestamenti 

(Allegato XV comma 4  -  D.lgs. 09 aprile 2008 n. 81). 

 
 
Il documento di riferimento per il calcolo dei costi qui riportati è il Prezzario Regionale Veneto dei 
Lavori Pubblici 2022 e Decreto 11/11/2021. 
 
 
Al momento della redazione del presente documento è ancora presente sul territorio nazionale il così 
detto “Covid-19 la cui soluzione non è temporalmente ancora definita. 
Dato che l’espletamento della gara d’appalto potrà occupare l’Ufficio Tecnico per almeno 4 mesi 
(compreso “stand still”), risulta evidente che l’eventuale cantiere non potrà essere iniziato prima della 
primavera 2023. 
Per tale motivo si ritiene ancora pertinente includere nei costi della sicurezza le procedure e gli 
apprestamenti attualmente richiesti dal Protocollo condiviso del Ministero delle infrastrutture e 
trasporti, inseriti sotto forma di rimborso forfettario mensile; sarà comunque compito del CSE valutare 
al momento dell’aggiudicazione definitiva dei lavori la situazione sanitaria in corso, calibrando la 
necessità (o meno) di integrare i previsti costi della sicurezza con procedure Covid-19 che, ci si 
augura, non saranno più presenti all’interno dei cantieri edili. 

 
 
 
 
 
 

COMPUTO METRICO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso rispondente
99.1.AB1.02 all'art. 29 del D.P.R. 303/56 e art. 1 D.M. 28/07/58 contenente: 1 flacone

di sapone liquido, 1 flacone di disi ...  confezione di benda tubolare a
rete, 1 coperta isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco
del contenuto.

SOMMANO Cadauno 1,00 95,52 95,52

2 Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione da cantiere
99.2.QZ1.09. conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1) e CEI 17.13/4 (EN
C 60439-4) con grado di protezione IP55, costi ...  alla fine dell'utilizzo.

Quadro compreso di n. 2 prese 2P+T da 16 A, n. 1 presa 3P+T da 16 A,
n. 1 presa 3P+N+T da 16 A

SOMMANO cad.mese 9,00 49,99 449,91

3 IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE PICCOLO Impianto di terra per
Z.01.49.00 cantiere piccolo (6 kW) - apparecchi utilizzatori ipotizzati: betoniera,

argano elettrico, sega circolare e apparecchi  ...  conduttore di terra in
rame isolato direttamente interrato da 16 mmq, e n. 1 picchetto in
acciaio zincato da 1,5 metri.

SOMMANO a corpo 1,00 241,80 241,80

4 FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON RETE IN
Z.01.05.a POLIETILENE Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in

polietilene ad alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m² i ... ti paletti
zincati infissi nel terreno ad una distanza non superiore a m 1,5
 Fornitura e posa per altezza pari a m 2,00

SOMMANO m² 110,00 18,18 1´999,80

5 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE USO UFFICI Box
Z.01.12.a di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel cantiere, realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in elevato c ... , montaggio e
smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio.
Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo primo mese

SOMMANO n 1,00 552,80 552,80

6 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE USO UFFICI Box
Z.01.12.b di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel cantiere, realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in elevato c ... della base in cls
armata di appoggio. Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo mesi successivi
(per ogni mese o frazione di mese)

SOMMANO cad/me 7,00 130,13 910,91

7 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO

A   R I P O R T A R E 4´250,74
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O 4´250,74

Z.01.07.a SPOGLIATOIO Box di cantiere uso spogliatoio realizzato da struttura di
base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di accia ...  montaggio e
smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio.
 Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo primo mese

SOMMANO n 1,00 632,44 632,44

8 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO
Z.01.07.b SPOGLIATOIO Box di cantiere uso spogliatoio realizzato da struttura di

base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di accia ... ella base in
cls armata di appoggio.
 Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o
frazione di mese)

SOMMANO cad/me 7,00 150,65 1´054,55

9 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI
Z.01.09.a IGIENICI Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in elevato co ...  montaggio e
smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio.
 Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo primo mese

SOMMANO n 1,00 452,81 452,81

10 FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD USO SERVIZI
Z.01.09.b IGIENICI Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da

struttura di base, sollevata da terra, e in elevato co ... della base in cls
armata di appoggio.
 Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo mesi successivi (per ogni mese o
frazione di mese

SOMMANO cad/me 7,00 171,74 1´202,18

11 CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA Cartelli di divieto, conformi
Z.01.25.d al DLgs 493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a

norme UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare sfondo bianco 500x500 mm visibilità 18 m

SOMMANO n 20,00 12,80 256,00

12 Compenso forfettario per procedure Covid-19 quali igienizzazione delle
Z.01.100 mani, dispenser disinfettante, controllo temperautra ingresso,

annotazioni verbale delle presenze, segnalazione coso infezione,
igienizzazione utensili edili, etc.

SOMMANO cada mese 9,00 150,00 1´350,00

13 Nolo a caldo di piattaforma aerea o cestello, installata su trattore o su
B1.1.106.50. autocarro, bracci a più snodi a movimento idraulico, rispondente ai
A requisiti di sicurezza, compreso trasporto in loco, gasolio, lubrificante.

Con sollevamento fino a 12 m

A   R I P O R T A R E 9´198,72
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O 9´198,72

SOMMANO h 120,00 76,58 9´189,60

14 PARAPETTO LATERALE Parapetto laterale di protezione anticaduta
Z.02.13.a costituito da aste metalliche verticali zincate, montate ad interasse non

inferiore a cm 180 di altezza utile non inf ... verse e del fermapiede.
Valutato al metro lineare di parapetto
 delimitazioni orizzontali o scale nolo per il primo mese

SOMMANO m 8,00 9,11 72,88

15 PONTEGGIO CON TUBI Ponteggio o incastellatura realizzato con
Z.01.86.a l'impiego di tubi e giunti e/o manicottispinottati, valutato per numero di

giunti e/o manicotti impiegati
 per il primo mese

SOMMANO m² 48,00 15,85 760,80

16 PONTEGGIO CON TUBI Ponteggio o incastellatura realizzato con
Z.01.86.b l'impiego di tubi e giunti e/o manicottispinottati, valutato per numero di

giunti e/o manicotti impiegati
 per ogni mese succesivo al primo o frazione di mese

SOMMANO gnt/me 200,00 1,84 368,00

17 Cassoni metallici con funzione di contenitori per materiale soggetto a
PAC.02 recupero/riciclo, posizionati come da planimetria di cantiere, etichettati

per destinazione.
Il prezzo compre ...  pulizia dell'area di alloggiamento quando
recuperato, il trasporto e conferimento al centro di raccolta per riciclo (R)

SOMMANO cadauno/mese 5,00 700,00 3´500,00

18 Cisterne per raccolta di acqua piovana, del tipo “aperto”, complete di
PAC.03 pompa ad immersione e gomma in pvc flessibile, da utilizzare per la

bagnatura dei muri prima e dopo le demoli ... a strada di cantiere prima
dell’accesso dei mezzi e per tutte quelle azioni necessarie per
l’abbattimento delle polveri.

SOMMANO cadauno/mese 2,00 100,00 200,00

19 Pulizia e raccolta quotidiana del materiale proveniente dagli sfridi di
PAC.05 lavorazione, sua collocazione in cassoni o big-pack separati per

prodotto, onde consentire l’allontanamento degli stessi per il loro
recupero selettivo.

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00

20 Rete di juta da applicare come contenimento della polvere di cantiere
PAC.06 alla recinzione già prevista dal D.Lgs.81/2008 per la separazione

dell’area lavorativa da quella per l’attivit ... siva di verifica periodica delle
legature ed eventuale sostituzione/tamponamento di eventuali strappi o

A   R I P O R T A R E 23´790,00
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
unitario TOTALE

R I P O R T O 23´790,00

rotture casuali.

SOMMANO m2 220,00 2,55 561,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 24´351,00

T O T A L E   euro 24´351,00

     Data, 08/11/2022

Il Tecnico

A   R I P O R T A R E 
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